
Regalo per il Chianti
la seconda vita
dell'Ultima cena
Restaurato a Tavarnelle l'affresco del Ghirlandaio
I lavori grazie a 200 mila euro di Friends of Florence

TAV NELLE VALDI PESA

I PONTEGGI che, per tredici an-
ni, hanno coperto le figure di
Gesù e dei dodici apostoli, da

ieri sono scomparsi. E l'affresco
con I-Ultima cena" di Domeni-
co Ghirlandaio - il primo realiz-
zato dall'artista su questo te-
ma, prima di quelli per i cenaco-
li fiorentini di Ognissanti e San
Marco - è tornato a far mostra
di sé nel refettorio della Badia di
San Michele Arcangelo a Passi-
gnano, sovrastato da due splen-
dide lunette di Bernardo Rossel-
li raffiguranti la "Cacciata di
Adamo ed Eva dal Paradiso ter-
restre" e "Caino che uccide Abe-
le". Un regalo per il Chianti che
porta la firma della fondazione
Friends of Florence la quale,
con un finanziamento da 200
mila euro che ha visto in prima
fila i marchesi Antinori, princi-
pali promotori dell'iniziativa,
ha permesso di portare a termi-
ne un restauro iniziato nel 2002
dalla soprintendenza Belle arti
e paesaggio con fondi ministe-
riali, poi abbandonato al venir
meno di questi ultimi e rimasto
in "stand by" fino all'autunno
2013, quando un incontro fra
Piero Antinori e i padri vallom-
brosiani, che abitano nel mona-

stero, rese chiaro che quel recu-
pero non poteva più aspettare.
Oltre al grande affresco centra-
le, del 1476, e ai due del Rossel-
li, l'intervento ha riguardato il

pulpito e gli intonaci della sala:
rimangono invece bisognosi di
cure gli affreschi laterali, suc-
cessivi, raffiguranti i Santi della
congregazione di Vallombrosa,

e il tetto, per il quale si è tutta-
via già fatto avanti, con un pri-
mo stanziamento, l'Ente Cassa
di risparmio di Firenze. Ma già
da oggi il pubblico potrà ammi-
rare nel suo originario assetto

quattrocentesco un ambiente
magnifico, i cui connotati erano
stati stravolti nella seconda me-
tà dell'Ottocento quando i conti
Dzieduszycki, di origine polac-
ca, avevano acquistato la badia
per trasformarla in un castello
dalle sembianze medievaleg-

gianti: il refettorio, in particola-

re, divenne un salone di rappre-
sentanza, con un grande cami-
no e stemmi di gusto trecente-
sco, e l'opera del Ghirlandaio fu
sottoposta a pesanti ridipintu-
re. Dopo la prima campagna di
restauro, all'inizio del millen-

nio, consistita nella ripulitura e
nel consolidamento dell'affre-

sco, la seconda fase - eseguita
dalla stessa ditta, l'impresa Cel-
lini, coinvolta nella prima, e
sempre con la direzione della so-
printendenza, guidata dall'ar-
chitetto Giorgio Elio Pappagal-
lo e dallo storico dell'arte Clau-
dio Paolini - si è concentrata
sull'integrazione delle molte e
diffuse lacune, valorizzandone

la qualità pittorica. Un interven-
to che, racconta la soprinten-
dente Alessandra Marino, «ha
rappresentato anche una fanta-

stica occasione di studio: a diffe-
renza, per esempio, dell'icono-
grafia dell"'Ultima cena" di Leo-
nardo, in cui l'attenzione è po-
sta sul tradimento, qui è centra-
le il momento dell'eucarestia,
sottolineato anche da una co-
struzione prospettica in cui il ta-

volo ha un punto di fuga posto
più in alto rispetto a quello del
pavimento, proprio perché si ve-
dano bene il vino e il pane». Per i
Friends of Florence si tratta,
spiega la presidente Simonetta
Brandolini d'Adda, del «primo
intervento al di fuori della città
di Firenze, che dona piena so-
stanza alla missione della no-
stra fondazione». Il cenacolo re-
sterà aperto al pubblico tutti i
giorni, tranne la domenica, in
orario 10-12 e 15-16.30 (in esta-
te fino alle 17.30) e visitabile
con un'offerta libera,

@RIPROGUZIONERISERV4T

L'opera nel refettorio
della Badia di San
Michele Arcangelo
a Passlgnano



L'OFFERTA
A sinistra, un particolare
del l'Ultima cena di Domenico
Ghirlandaio; sopra, una delle
lunette di Bernardo Rosselli. Il
restauro è costato 200 mila eu ro
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